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nCREMONA Gli italiani si fida-
no della scienza: più di 7 su 10 si
dicono d’accordo con l’a ffer-
mazione «ci si deve fidare del
lavoro degli scienziati»; per-
centuali simili si registrano
anche per dichiarazioni come
«ci si deve fidare dell’onest à
degli scienziati» e «ci si deve
fidare che gli scienziati rispet-
tino valori etici», su cui con-
cordano poco meno di 7 italiani
su 10. Tuttavia, emergono an-
che segnali di scetticismo:
quasi 5 italiani su 10 credono
che gli scienziati tendano a
mantenere intenzionalmente
segreto il proprio lavoro, e 3 su
10 ritengono che si proteggano
a vicenda anche quando sba-
gliano. In modo più rassicu-
rante, solo 2 italiani su 10 pen-
sano che le teorie scientifiche
siano spiegazioni deboli della
r ealt à .
Sono i primi risultati del moni-
tor continuativo di Engage-
Minds Hub – Consumer, Food
& Health Engagement Resear-
ch Center, centro di ricerca in
Psicologia dei consumi e della
salute dell’Università Cattolica
del Sacro Cuore, campus di
Cremona: evidenziano un at-
teggiamento complesso e am-
bivalente nei confronti della
scienza. Nel senso che prevale
sì un consenso generale, ma
non mancano riserve, che sug-
geriscono la presenza di una
certa diffidenza nei confronti
della comunità scientifica, in-

fluenzata molto probabilmen-
te da fattori culturali, sociali e
dalla qualità della comunica-
zione scientifica. Non da ulti-
mo, anche le recenti esperien-
ze legate all’emergenza sani-
taria pandemica hanno contri-
buito a esporre al grande pub-
blico le contraddizioni, i tempi
e la natura stessa della scienza
in azione. Le differenze riguar-
do la fiducia appaiono signifi-
cativamente associate al titolo
di studio, alla situazione eco-
nomica dichiarata, all’or ient a -
mento politico degli italiani e
a l l’engagement individuale.
A ogni modo, solo 3 italiani su
10 (30%) dichiarano di avere
molta fiducia nella scienza.
Tuttavia, questa percentuale
aumenta sensibilmente tra al-
cuni gruppi: sale al 40% tra i
laureati, al 39% tra chi ha un
reddito alto, al 54% tra coloro
che si collocano politicamente
a sinistra,  al 42% tra chi  ha
u n’elevata attitudine nella ri-
cerca di informazioni e al 38%
tra chi dimostra un alto livello
di proattività, intesa come
senso di padronanza e autoef-
f i cac i a.
Guardando invece il profilo di
chi ha poca fiducia nella scien-
za, quasi 4 italiani su 10 (36%),
si nota che questo atteggia-
mento è più diffuso tra specifi-
ci segmenti: chi non ha un di-
ploma (43%), coloro che han-
no un reddito basso (47%), chi
ha un orientamento politico a

destra (46%) o non ha nessun
orientamento (47%), chi ha
una scarsa attitudine nel cer-
care informazioni (il 45%) e ha
poca proattività (il 41%).
«Quando il sapere scientifico
non viene spiegato con chia-
rezza o appare distante dai
problemi quotidiani delle per-
sone il rischio è che si generi
sfiducia o, peggio, la percezio-
ne di una élite chiusa
e autoreferenziale — dichiar a
Guendalina Graffigna, diret-
tore del Centro di Ricerca En-
gageMinds HUB dell’Univ er s i -
tà Cattolica e responsabile
scientifico dell’indagine —. Per
rafforzare il rapporto tra il
mondo scientifico e la società
diventa quindi prioritario in-
vestire in una comunicazione
trasparente, accessibile e par-
tecipativa, capace di valoriz-
zare non solo i risultati, ma an-
che i processi, i dubbi e i limiti
della ricerca; una comunica-
zione che si apre all’as colt o
delle istanze e preoccupazioni
della società e si metta in dialo-
go. Solo così possiamo pensare
di stimolare e ingaggiare le
persone a dialogare con la
scienza, promuovendo una
cittadinanza informata, con-
sapevole e critica sulle sfide del
nostro tempo».
Continuando nell’analisi, si
può notare come il livello di fi-
ducia nella scienza risulti cor-
relato anche alla fiducia ripo-
sta nelle istituzioni e nel siste-

ma sanitario nazionale. Infatti,
tra coloro che si fidano delle
istituzioni, il 43% dichiara an-
che un’elevata fiducia nella
scienza; una percentuale si-
mile (42%) si riscontra tra chi
ha fiducia nel SSN. Al contrario,
tra gli sfiduciati nei confronti
del SSN sono di più quelli che
hanno scarsa fiducia nella
scienza (46%). Infine, un ele-
mento di particolare interesse
riguarda gli italiani che espri-
mono un’elevata mentalità
complottista: tra di loro sono
addirittura il 61% (quasi il dop-
pio rispetto al totale degli ita-
liani) ad avere scarsa fiducia

nella scienza.
In chiusura il
report indaga
i l  r a p p o r t o
s tr et tament e
connesso tra
fiducia nella
scienza e sa-
lute. Questo
legame sug-
gerisce che la
c r e d i b i l i t  à
della scienza
non si gioca
solo sul ter-
reno della ri-
cerca, ma an-
c h e  n e l l a
q u ot idianit à
d  e  l  l ’ e s p e-
rienza sani-
taria: dal me-
dico di base
alle campa-
g n e  d i  p r e-
venzione, fi-

no alla gestione delle emer-
genze sanitarie con i vaccini. I
dati emersi sottolineano infatti
che livelli alti di fiducia nella
scienza si osservano tra coloro
che dichiarano una buona re-
lazione con il medico un buono
stato di salute percepito e una
maggiore aderenza alle indi-
cazioni ricevute. Mentre una
cattiva relazione con il medico
curante e una scarsa aderenza
alle indicazioni mediche si as-
sociano a una maggiore inci-
denza di livelli ridotti di fidu-
c i a.
«La connessione tra il livello di
fiducia nella scienza e quella
nelle istituzioni e nel sistema
sanitario nazionale è un indi-
catore chiave del rapporto dei
cittadini con le istituzioni stes-
se, un rapporto che suggerisce
l’esistenza di un ecosistema
della fiducia — afferma Graffi-
gna —. Dove vacilla la scienza
attecchiscono il sospetto e le
teorie del complotto aprendo
spazio a narrazioni alternative
a volte fantasiose. Lo abbiamo
visto, per esempio, di recente
con il vaccino covid-19 che
qualcuno addirittura ha pen-
sato potesse contenere micro-
chip per controllare le persone.
Un evidente segnale di quanto
la sfiducia nella scienza ali-
menti derive irrazionali com-
promettendo anche l’ades ione
a comportamenti fondamen-
tali per la salute pubblica».
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n CREMONA Domani, a
partire dalle 14.30, si ter-
rà presso il campus di
Santa Monica dell’Un i-
versità Cattolica del Sa-
cro Cuore il Job Day-Ta-
lent acquisition program,
un evento che permette-
rà agli studenti di entrare
in contatto con impren-
ditori, responsabili di se-
lezione e manager azien-
dali ed effettuare con lo-
ro un primo colloquio di
selezione ‘lamp o ’. L’ap -
puntamento, organizzato
dal servizio Stage & Pla-
cement del Campus di
Piacenza e Cremona del-
l’Università Cattolica, in
collaborazione con le
realtà partner dell’Alt a
Scuola Smea-Laurea Ma-
gistrale in Agricultural
and Food Economics,
della Laurea Magistrale
in Food Processing Inno-
vation and Tradition e del
C o m i t a t o  u n i v e r s i-
tà-mondo del lavoro, in-
tende agevolare l’ins er i -
mento di laureati e lau-
reandi nel mercato del
lavoro e delle professio-
ni. Durante il Job Day,
n e l l a  f a s c i a  o r a r i a
14.30-18.30, oltre 30 stu-
denti avranno la possibi-
lità di sottoporsi ad un
circuito di  selezione
strutturato su ‘colloq u i
lamp o ’, individuali e in
presenza della durata
singola di 20 minuti. Sa-
ranno presenti una quin-
dicina di aziende: Corte-
va Agriscience Italia;
Cortilia Spa Società Be-
nefit; Esselunga; Fiorital;
Gennaro Auricchio; Gua-
la Pack; Latteria Soresi-
na; Martino Rossi; Oleifi-
cio  Zu cchi ;  Polenghi
Food. Dalle 18.30 è pre-
visto un aperitivo di net-
working con le aziende.

A SANTA MONICA
JOB DAY DOMANI
IN CATTOLICA
PER CONOSCERE
LE AZIENDE

Lo studio Sì, gli italiani
si fidano della scienza
Più di sette su dieci valutano positivamente validità del lavoro e onestà dei ricercatori
Ma non mancano perplessità. L’analisi dell’EngageMinds Hub dell’Università Cattolica
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Digitale Io Ci CRedo si potenzia
Poste le basi di un centro studi provinciale sui dati socio-economici

n CREMONA Si è svolto in Pro-
vincia, in collegamento con la
sede di Consorzio.IT a Crema, il
primo incontro del Cantiere 8
Potenziamento del Digitale del-
l’Ats Io Ci CRedo, dedicato ad ac-
compagnare il territorio nella
transizione digitale e a promuo-
vere una cultura diffusa delle
competenze e dei dati. I lavori
sono stati aperti dal presidente
della Provincia, Roberto Maria-
ni , che nel suo intervento ha ri-
cordato come l’esigenza di isti-
tuire un centro studi provinciale
per la raccolta e l’analisi dei dati
socio-economici fosse emersa
nel corso delle precedenti riu-
nioni del Comitato di gestione e
di alcuni cantieri dell’At s .
«Il confronto — ha dichiarato —
ha evidenziato la necessità di
dotare il nostro territorio di uno
strumento strutturato e aggior-
nato di rilevazione e lettura dei

dati, indispensabile per orien-
tare politiche efficaci e sostene-
re in modo concreto la competi-
tività provinciale».
Il presidente ha proposto ai pre-

senti il nominativo del team lea-
der del cantiere, individuato in
Nicolò Dossena. A condurre i la-
vori Barbara Manfredini, fun-
zionario del settore progetti

speciali per la promozione del
territorio. Cristian Lusardi, re-
sponsabile area servizi di Con-
sorzio.IT, ha illustrato l’es p e-
rienza ventennale nella digita-

lizzazione dei servizi per i Co-
muni e le opportunità aperte dal
Pnrr per il rafforzamento digita-
le degli enti locali. Fr ances ca
Romagnoli , vicesindaco, ha ri-

badito il valore di riattivare
strumenti come l’annuario sta-
tistico provinciale e ha suggerito
di predisporre un questionario
per una mappatura puntuale del
livello di digitalizzazione degli
enti e delle associazioni di cate-
goria. Marco Cavalli, direttore di
Cna, ha posto l’attenzione sulla
necessità di definire chiara-
mente obiettivi operativi e indi-
viduare il soggetto che dovrà
fungere da braccio operativo del
cantiere. Ilaria Casadei, respon-
sabile delle attività promozio-
nali della Camera di Commer-
cio, ha sottolineato l’imp or t anz a
di individuare fin da subito gli
osservatori territoriali che po-
tranno contribuire alla raccolta
e alla lettura dei dati. A breve si
costituirà un gruppo di lavoro
per definire le prime azioni e
tracciare il percorso operativo
del Cantiere 8.

GLI ITALIANI E LA SCIENZA
7  su 10 si fidano

3 su 10 hanno molta fiducia

5  su 10 credono però che gli scienziati tendano 
a mantenere intenzionalmente segreto il proprio lavoro

3 su 10 ritengono che si proteggano a vicenda 
anche quando sbagliano

2  su 10 pensano che le teorie scientifiche siano 
spiegazioni deboli della realtà

4 su  su 10 (36%) hanno poca fiducia nella scienza

la percentuale aumenta 
sensibilmente tra alcuni gruppi:

l'atteggiamento è più diffuso
tra specifici segmenti

e al 38% tra chi dimostra un alto 
livello di proattività, intesa come 
senso di padronanza e autoefficacia

sale al 40% tra i laureati

al 42% tra chi ha un’elevata 
attitudine nella ricerca di informazioni

al 39% tra chi ha un reddito alto

al 54% tra coloro che si collocano 
politicamente a sinistra

43% chi non ha un diploma

47% coloro che hanno 
un reddito basso

46% chi ha 
un orientamento 
politico a destra

47% non ha nessun
orientamento

45% chi ha una scarsa 
attitudine nel cercare
informazioni

41% ha poca proattività


